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tuplo eluderebbe, iù qualche modo, 
la legge, eluderebbe questo concorso 


| promesso, anzi quest’ obbligo che fa 


{ la legislazione al Governo di concor- 


Diamo il seguito della discussione | 


degli articoli del Progetto di legge 
per la sospensione del pagamento 
delle imposte dirette nei Comuni | 
danneggiati dalle rotte del Po: 


La questione, così posta, si riduce. 
ad un esame di tabelle. 

Vediamole. Abbiamo 15 milioni 
ripartibili tra le varie provincie ; per- 
chè per altri 10 milioni abbiamo 
visto che sono mantenuti per la pro- 
vincia di Ferrara. Quante sono le. 
provincie che vanno a fruire di questa 
facoltà ? Noi sappiamo che si. tratta 
specia!mente di due sole, quelle di 
Mantota e Modena ; potrebbe darsi 
che ve ne fossero altre, ‘alle quali 
fosserò toccati danni, ma- non: di'tanta 
entità, e che cercassero ed ottenes- 
sero un prestito, anche basato su 
questa legge ; ma in questo caso 
sarebbe. giusta |’ esenzione che do- 
manda |? onorevole Sella: del: con- 
corso dello Stato. nella. misara. de- 
gl” interessi. 

La: provincia; di, Mantova ha, fra 
terreni e fabbricati, un’imposta era- 
riale di 2,267,000' lire ; la provincia 
di Modena, fra terreni e fabbricati, 
di 1,500,000 lire, 

L° onorevole ministro.delle, finanze, 
se ho ben capito, ha accennato: al. 
decuplo, ma soltanto. come. una ipo- 
tesi ; egli ha parlato poi del quin- 
tuplo e per Ja provincia di. Mantova 
allora bisognerebbe che. il prestito 
fosse di 11 milioni, e per, quella. di 
Modena, di circa 8 milioni. 

Queste sole due provincie, am- 
messo il sistema nel quale concor- 
diamo col ministro, come massima, 
ma discordiamo pel limite del. mo/- 
tiplicatore, dato che 1° incognita fosse 
il quintuplo, assorbirebbero al di là 
dei 15 milioni disponibili; le pro- 
vincie di Mantova e di Modena as- 
sorbirebbero 19 milioni, cioè più di 
quanto loro può occorrere; e non 
contraendo il prestito 1° una in 11, 
1° altra in 8 milioni, non fruirebbero 
degli interessi del 2 per cento per 
parte dello Stato. Vede dunque l°o- 
notevole ministro delle finanze e la 
Camera che 1° ammissione del quin- 


correre nell’ interesse del prestito, 
onde alleggerire i carichi delle pro- 
vincie. 

Per tagliar corto, ammettendo co- 
me principio giusto, di massima, il 
criterio da cui parte 1° onorevole mi- 


nistro delle finanze onde stabilire in | 


quale ragione, ed in base a quale 
entità di prestito debba lo Stato in- 
tervenire nel pagamento degli inte- 
ressi, d° accordo con lui in questo, 


noi chiediamo che il multiplo da fis- | 


sarsi in quest’ articolo venga rag- 
guagliato ad una cifra tale che non 
renda impossibile il prestito, cui. an- 
nuisce con, questa. legge la. Camera. 

Se ciò, come crediamo, si vuole, 


noi preghiamo |° onorevole ministro | 


delle finanze e la Camera di ammet- 
tere che questo multiplo sia.il triplo, 
anzichè. il quintuplo. 

Ammettendo il triplo vediamo che 
esso, per la imposta principale era- 
riale, per Mantova ammonta a quasi 
7 milioni; per Modena, a oltre 4 mi- 
lioni e mezzo, sicchè avremo. insieme 
14, milioni crescenti. 

L’-ononevole Sella rammenta be- 
nissimo che, nello stabilire, daccordo 
con la Commissione, il marimum di 
25 milioni, si è detto che.10 milioni 
rimaneyano fuori di; questione, per- 
chè già.apncessi.alla. provincia di; Fer- 
rara; 12: milioni, all’incirca, si pre- 
supponevano per le altre provincie 
flagellate. dal Po, così in tutto 22 
milioni pei prestiti relativi alle inon- 
dazioni: dell’ Alta Italia; rimangono 
3 milioni per la Sicilia, per Reggio 
di Calabria e per quelle. altre. pro- 
vincie nelle quali ve ne fosse bisogno, 
@ nelle; quali, secondo il sistema. del- 
l'onorevole ministro, e che la. Com- 
missione ba accettato come massima, 
lo Stato non concorrerebbe a pagare 
una parte degli interessi, imperocchè 
le loro forze contributive non sareb- 
bero troppo aggravate dai loro pre- 
stiti consentiti da questa legge. 


Adottando il triplo, avremmo f1 ! 


milioni e mezzo per le due provincie 
di Mantova e Modena sui 15 che ri- 
mangono ; e 3 milioni e mezzo circa 
resterebbero ripartibili per le pro- 
vincie alle quali non si riferiscono i 


| danni delle inondazioni del Po, cioè 

per quelle di Sicilia , per Reggio di 
| Calabria, ed altre. 
| Concludendo adunque, la Com- 
| missione domanderebbe che |" arti 
| colo venisse così concepito : 
| « Per le provincie nelle quali la 
{ somma da prendersi a prestito, a 

termini dell’ articolo 6, superi il 
| triplo dell’ imposta fondiaria princi- 
pale, » e qui seguirebbe il testo del- 
1° articolo stampato, cioè: « è data 
facoltà al Governo del Re, ecc. » 

Di tal maniera noi accetteremmo 
le osservazioni e la proposta del- 
1° onorgvole ministro delle finanze, 
ed in pari tempo renderemmo at- 

tuabile il prestito, che è nell’ in- 
at della Camera di sancire. 
| Altrimenti, tanto varrebbe non oc- 
| cuparsi di questa legge e non di- 
! Mantenendo una cifra su- 
| periore al triplo dell’ imposta prin- 
cipale erariale, la conclusione del 
prestito. o sarebbe impossibile, ov- 
vero indorrebbe le provincie ad e- 
sagerarne l° importo per godere un 
sollievo negli interessi. 

La misura del quadruplo assorbi- 
rebbe per due .sole provincie, Man- 
tova e Modena, tutti i 15 milioni 
disponibili. 

Noi insistiamo adunque perchè sia 
accettato come multiplo il (riplo. 

MINISTRO PER LE FINANZE — 
lo debbo far osservare che, scen- 
{ dendo. da 10 a 5, ho già, fatto un 
gran passo. Come sorge quel numero 
del. decuplo di cui io parlava? 

Sorge dalla considerazione di ciò 
che si fece la primavera scorsa, Al- 
lora si disse : questa, provincia di 
Ferrara, così tristamente bersagliata, 
ha un? imposta fondiaria di un mi- 
| lione. Essa abbisogna di un prestito 
di dieci milioni che al 3 per cento 
| fanno 500 mila lire d’ iuteresse. 
| Quindi occorre i’ intervento dello 
| Stato » perchè , anche ammesso il 
prestito al 5 per cento, ne verrebbe, 
per il servizio dell interesse , o per 
garanzia del prestito, un carico di 
| 50 centesimi addizionali sopra l’im- 
posta principale di un milione. 

Ora, io, chiedendo che in questa 
novella legge sia ammessa la ga- 
ranzia dello Stato per le provincie 
nelle quali il prestito a contrarsi 
! raggiunga il quintuplo dell’ imposta 


principale, ho fatto una domanda, 
la quale avrebbe per effetto di am- 
mettere il concorso dello Stato, quan- 
do il carico o la garanzia della pro- 
vincia per il fatto del prestito ve- 
nisse ad essere di 25 centesimi ad- 
dizionali, perchè essendo di 100 
I° imposta principale, il quintuplo 
sarebbe 500:, e 1° interesse sarebbe 
di 25 lire, cioè di 23 centesimi ad- 
dizionali. 

Questo è già scendere molto giù, 
perchè evidentemente un onere di 25 
centesimi addizionali sull’ imposta 
fondiaria principale non può dirsi 
che sia al disopra delle forze con- 
tributive della provincia. 

La Commissione propone il triplo, 
ed io la ringrazio di accettare il 
principio, perchè 1° importantissimo 
sta appunto nel principio. Essa am- 
metterebbe cioè questo principio, che 
si accordi il concorso dello Stato, 
quando 1’ onere o la garanzia da as- 
sumere per il servizio del prestito, 
fosse non più di 50. centesimi addi- 
zionali, come era il caso di Ferrara, 
ma di 15 centesimi addizionali. 

Qui mi pare che si vada al di- 
sotto del ragionevole, perchè in molti 
casi la provincia non. farà. altro che 
prestare a privati, i quali potranno 
perfettamente soddisfare il prestito 
che. riceveranno. 

Quindi volendo io per una parte 
ammettere le considerazioni della 
Commissione, e per altra parte fare . 
una proposta abbastanza concilia- 
bile per le due provincie, nelle quali 
V entità del danno fu più conside- 
revole e tale da colpire pressochè 
tutta 1° estensione del territorio, 
trovo che la soluzione soddisfacente 
consisterebbe nella proposta del qua- 
druplo. 

RONCHEI — Non ci sta - dentro. 

MINISTRO PER LE FINANZE — 
Ci sta, onorevole Ronchei. 

Mantova ha 2,267,000 lire di im- 
posta fondiaria principale : il qua- 
druplo sale a 9 milioni. 

Modena ha di fondiaria principale 
1,500,000 lire; il quadruplo sale a 


6 milioni. 


In totale 9 e 6 fanno 18 milioni, 
che coi dieci di Ferrara costituiscono 
i 25 milioni di cui parla la legge. 

Siamo perfettamente nei termini. 

Vi sono delle provincie nelle quali 


) entità del danno sia tale da dar 
luogo ad imprestiti che arrivano al 
triplo dell’ imposta fondiaria princi- 
pale della provincia stessa ? 

Non lo credo. Vi furono bensì delle 
località che soffrirono danni, oltre- 
modo intensi. Nella mia provincia , 
a cagion d° esempio, un comune fu 
rovinato. Ma non posso dire che la 
generalità della provincia sia stata 
messa soll’acqua, che sia stata scon- 
volta da un turbine. Quindi, se la 
provincia vuol fare qualche cosa per 
mezzo d° imprestiti, la legge non vi 
si oppone. Ma il concorso dello Stato 
non c° entra. 

Del resto , credo che la disputa 
insorta tra la Commissione e me sia 
completamente oziosa, dal momento 
che la mia proposta non fissa più 
il quintuplo, ma il quadruplo. Per 
quanto mi consta, in fatto d’° im- 
prestito non vi è provincia oltre quelle 
di cui si discorse che voglia arri- 
vare al triplo dell’imposta fondiaria 
principale. 

Comprenderà la Commissione che, 
se la questione non è di gran mo- 
mento pel caso che ci sta innanzi, 
assume una certa importanza come 
questione di principio, e noi dobbia- 
mo andare a rilento nell’ ammettere 
nelle nostre leggi dei principii che 
più tardi possono. avere conseguenze 
gravissime. 

Prego quindi vivamente la Com- 
missione di volersi contentare di que- 
sto temperamento intermedio del qua- 
drupio. Tra il quattro di cui ragiono 
ed il tre non vi è differenza pratica. 
È come questione di principio, in 
vista delle conseguenze avvenire, che 
io vivamente insisto presso la Com- 
missione perchè voglia accettare la 
mia proposta. (Continua) 


Notizie Italiane 


ROMA .-- Il Diritto giuntoci ieri serive : 

L'on. Lanza, presidente del Consiglio , 
partiva starnani per Torino. 

— Lo stesso diario annuncia : 

Oggi si è radunata la Commissione per 
il progetto di legge sul rec'utamento, 
coll’ intervento del ministro della guerra. 

— Ed oltre: 

È stata distribuita la relazione sul pro- 
getto di legge per la proroga dei termini 
per le iscrizioni e rinnovazioni dei pri- 
vilegi e delle ipoteche nella provincia ro- 
mana, 

TORINO — L'altro ieri alle 4. 39 po- 
meridiane, giungevano in Torino i Prin- 
cipi d’ Aosta. La Gazzetta del Popolo ci 
fa sapere che alla stazione, lungo le vie 
che gli augusti personaggi dove 
correre per arrivare alla Reggia, 
ra al Teatro Regio ehbero entusiastica ac- 
coglienza, ed in seguito nuove acclama- 
zioni nella Piazza Reale. 

FIRENZE 
del 9: 

leri mattina giungeva in Firenze S. A. R. 
il principe Arturo d'Inghilterra e pren- 
deva stanza, all’ Albergo della Gran Bre- 
tagna. Appena giunto si recava all'albergo 
ad ossequiarlo il cav. Colnaghi console 
generale d’ Inghilterra in Firenze. 

Crediamo che S. A. R. si tratterrà fra 
noi cinque o sei giorni. 


FIGLINE — Serivono da Figline che nel 


— Leggiamo nella Nazione 


GAZZETTA FERRARESE 


dì 8 corr. è morto il benemerito patriota, 
senatore Lambruschini. 

MILANO Togliamo dal Secolo d' ieri : 

Sentiamo con piacere che venne defini- 
tivamente stabilito di dare domenica, 23 
corrente, nella grande Sala del Palazzo di | 
Brera, gentilmente accordata, un'Accademia 
di musica educativa in commemorazione 
ilei Caduti delle Cinque Giornate. Il mae- 
stro Varisco, fatto generoso appello ad al- 
cune Scuole e rdini Infantili, dove im- 
parte con tanto amore l'insegnamento mu- 
sicale , riuscì a mettere insieme un gran 
numero di voci maschili e femminili delle | 
diverse età, 

Sono state diramate molte circolari ai 
cittadini , invitandoli ad una sottoscrizione 
di L. 3 che dà diritto a dus lettere d’in- 
vito con sedie. Sappiamo che la maggior 
parte di queste circolari sono state accolte 
premurosamente , talchè si possono dire 
oggi quasi esaurite. Agli intervenienti si 
distribuirà un opuscolo di poesie educativi 
e commemorative appositamente scrilte dai 
signori professore P. Contini e Romnaldo | 
Ghirlanda. 

Si eseguirà anche un Inno del compianto 
dall Ongaro, appositamente composto e 
dedicato ai caduti nelle Cinque Giornate. 

Il ricavo totale di questa Accademia 
devoluto alla sottoscrizione pel Monumento. 

NAPOLI 8. — Il Pungolo pubblica il 
movimento del porto di Napoli durante il 
passato mese di febbraio: 

Entrarono ne! porto 287 bastimenti, dei 
quali 133 nazionali a vela cd 11 esteri, 77 
nazionali a vapore e 66 esteri, entrarono 
con essi 86,296 tonnellate, delle quali fu- 
ron portate dagli esteri 43727. 6627 uo- 
mini di equipaggio. 

Uscirono dal nostro porio 323. basti- 
menti dei quali 169 nazionali a vela ed 
14 esteri, 79 nazionali a vapore e 64 e- 
steri, ed uscirono con essi 83341 tonnel- 
late, delle quali su legni esteri 43196, e 
6198 uomini di equipaggio. 

Nel riscontro di questo febbraio col pre- 
cedente parrebbe scemato il nostro com- 
mercio, perchè il movimento complessivo 
nel febbraio 1873 è stato di 114 basti- 
inenti in meno ma il commercio è cre- 
sciuto, perchè il numero di tonnellate è 
maggiore per 48 mila e 370 tonnellate. 


PAR A 
Notizie Estere 


SPAGNA — Leggesi nel Yiempo : 

Il progetto di legge per l’abolizione del- 
la pena di morte è stato energicamente 
combattato in varii uffizi dell’ Assemble: 
Si è osservato che un gran numero di f 
derali non ne vogliono sentir parlare, al- 
meno nelle attuali congiunture. 

Nel terzo ullicio la ‘ussione fu soste- 
puta dal signor Jose-y-Itevia contro il can- 
didato e contro il deputato Una. 

Nel settimo uffizio, la discussione è stata 
delle più importanti; i deputati radicali 
specialmente si sono distiati per la loro e- 
nergica opposizione alla misura, ed il si- 
gnor Rivero dichiarò che le idee filosofi- 
che stesse erano in contraddizione colla 
misura dell’ abolizione. Il sig. Pidel-y-Mon, 
uno degli oppositori, venne nominato pre- 
sidente. 

— Nell’ /mparcial del 3 marzo è detto: 

Il generale Moriones dichiarò ieri, nel 
suo uflizio, di accettare senza riserva il 
progetto presentato dal governo per |’ or- 
ganizzazione di 80 battaglioni e che non 
solo egli è disposto ad appaggiare questo 
progetto, ma anche qualunque altro che 
il governo presenterebbe all’ Assemblea. 


—-- 
Atti Ufficiali 

— La Gazzetta Ufficiale del Regno 

d' Italia, del S marzo, nella sua parte 


niciale, conteneva : 


R. decreto 26 gennaio , per il quale si 
riconoscono come alienabili i fondi del 
comune di Campo di Calabria in Calabria 
Ultra I, denominati: Strada ed Aspro- 
inonte 0 Pidima; 

R. decreto 2 febbraio, pel quale si sta- 
bilisee che la somma di L. 150,000, che 
è a carico del comune di Ortona e degli 
altri comuni del circondario di Lanciano 
pei laori di prolungamento del molo, 
nel porto di Ortona, sarà sostenuta da 
ciascuno dei comuni medesimi nelle pro- 
porzioni che risultano da annesso quadro ; 

Nomine di sindaci ; 

Nomine nell'Ordine della Corona d' I- 
talia ; 

Elenco degli atti di morte pervenuti 
dall’ estero nel mese di gennaio 1873; 

Avviso relativo alla tariffa svedese, per 
le tasse di navigazione nel porto di Stoc- 
colma. 


— Quella del 6 marzo portava : 

R. decreto che dà esecuzione al trat- 
tato di commercio tra l’ Impero birmano; 

Il testo del trattato medesimo ; 

R. decreto in forza del quale le Com- 
missioni comunali e orziali, e le Com- 
missioni provinciali instituite per l''appli- 
cazione dello imposte dirette nell’ anno 
1873, sono mantenute nell’ esercizio delle 
loro funzioni anche per l'applicazione delle 
imposte dirette del 1874. 

— Quella del 7 recava: 

R. decreto che istituisce una marca da 
bollo pel pagamento della tassa di licenza 
della vendita delle polveri da fuoco; 

R. decreto in forza del quale il comune 
di Valongo cessa di far parte della sezione 
di Canneto e sarà d'ora in poi aggregato 
a quella d’ Ostiano; 

R. decreto, che erige in corpo morale 
l'Accademia Raffaello, di belle arti, in 
Urbino; 

Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione del Demanio e delle tasse. 


PARE Ea 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio provinciale. — 
leri il Consiglio provinciale di Ferrara si 
convocò in sessione straordinaria, sotto la 
presidenza dell’ onor. deputato al Parla 
mento cav. Mangilli, e coll’ assistenza del 
signor comm. Cotta-Ramusino R. Commis- 
sario. 

L'intera seduta fu impiegata nella discus- 
sione del primo degli oggetti di cui 
l'ordine del giorno diggià pubblicato in 
questo giornale, la quale ebbe per risultato 
di autorizzare la Deputazione a ripartire 
fra i vari Corpi morali della Provincia pei 
lavori di opere pubbliche occorrenti a _ri- 
parare i danni stati cagionati dalle inon- 
dazioni, uno dei duc milioni che il Go- 
verno ha facoltà di anticipare alla Provin- 
cia stessa in virtù dell'art. 5.* della legge 
30 giugno 1872 N. 891. 

Il Consiglio è riconvocato pel 17 corrente. 


Bondeno. -- Da una lunga corri- 
spondenza da Bondeno in data d'ieri (10), 
stralciamo le seguenti più importanti e 
in un desolanti notizie: 

« Da ispezioni oggi praticate ci risulta, 
che le acque dell’ inondazione coprono 
ancora i terreni bassi coltivi per un’ al- 
tezza di metri 0. 600; come sommergono 
i vallivi per un’ altezza di metri 1. 600, 

Abbiamo conseguentemente un’altezza 
media di sommersione pari a metri 0. 800. 

Ritenuto che il Po rimanga sempre in 
magra, ed anzi continui a decrescere ; ed 
ammesso ancora che le acque disalveate 
continuino il Jento decremento di tre cen- 
timetri per giorno, è evidente che dovran- 
no scorrere ancora 27 giorni, prima che 
ci possiamo liberare dall’ inondazione. 

La canaletta Bova versa in uno stato 
anormalissimo : la sua sinistra arginatura 
è tutto affatto franata, ed il muro ch» vi 


si appoggiava minaccia di crollare. L’ar- 
gine destro di esso, stato non ha guarî 
rifatto dal R. Genio civile, trovasi in con- 
linuo movimento , va franando di giorno 
in giorno a causa del terreno scorrevole 
su cui poggia, ed in breve presenterà esso 
pure serio pericolo. 

Una piena di Panaro può tornar fatale 
a Bondeno. Ecco lo stato vero delle cose, 
e chiamiamo su di ciò la pubblica at- 
tenzione.» 


Soecorsi agl’inondati. — 
1 sussidi a favore dei danneggiati dal- 
le ultime inondazioni di cui la Gazzetta 
Ufficiale pubblica le liste, sommano a 
L. 4,751,750. 89. 


Anniversario di Mazzini. 
— A tutelare l’ esecuzione del veto in- 
terposto dall’ autorità politica alla tenuta 
del meeting , intervennero ieri la Truppa 
di linea ed i R. carabinieri. L'una e gli 
altri rimasero dalle 2 112 pom. fino ad 
ora tarda, a guardare l' ingresso e le ad- 
iacenze del teatro ove avrebbe dovuto 
aver luogo il comizio. 

Una folla di curiosi, tra i quali eravamo 
anche noi, trasse a quella volta, per ve. 
dere cosa sarebbe nato, chè si temeva che 
in onta al superiore divieto si volesse dar 
compimento alla determinazione presa dal 
Comitato promotore, 

Constatiamo però con piacere che non 
si verificò alcun disordine meritevole dj 
nota, essendosi soltanto intorno alle 4 
e mezzo sul piazzale del teatro levata una 
voce a protestare contro Ja fatta proibi- 
zione, voce che venne tosto soffocata dagli 
agenti dell’ ordine pubblico. 

I lettori e chi non è di Ferrara imma- 
ginano bene che se la dimostrazione fu im- 
pedita si è perchè aveva un carattere re- 
pubblicano e socialista, e non era intesa 
semplicemente ad onorare in Giuseppe 
Mazzini, quella splendida figura che tanto 
amò l’Italia, tanto pensò e tanto lavorò 
per il conquisto della sua unità e per la 
sua liberazione dal dominio straniero. 


Encendio. — leri sulle 4 e 12 pom. 
in una camera al piano superiore dell’ a- 
bitazione posta in fine al vicolo presso la 
Casa di Ricovero, sì sviluppava il fuoco 
che spegnevasi quasi tosto în grazia del 
pronto accorrere dei civici pompieri, e 
non recava danno che alle masserizie dei 
poveri abitatori di quella stanza. 


Cronaca felsinea -musica- 
Le, — Un nostro corrispondente di Bologna 
ci fa sapere che sabato p. v., 15 marzo _ 
corrente, andrà in scena al teatro Bru- 
netti di quella città l’opera del maestro 
Domenico Lucilla : Il Conte di Beuzeval, 
che nel carnevale decorso fu eseguita con 
sempre crescente successo al nostro mag- 
gior teatro. 

Quest'opera avrà ad interpreti le s 
gnore Virginia Muzzi - Bianchi soprano e 
Luisa Panizza mezzo, goprano, di Ferrara; 
ed i signori Leandro Dalpasso, tenore, no- 
stro concittadino, Giovanni Gallocci ba- 
ritono, e Luigi Medini basso. 

Dirigerà l'orchestra il prof. Carlo Ve- 
rardi, e maestro concertatore è il signor 
Alessandro Moreschi. 

Quel nostro corrispondente ci scrive 
inoltre che la messa in scena verrà data 
con tutto lo sfarzo possibile e sarà cor- 
redata dei ballabili e della banda che 
stanno nella composizione dell’ egregio 
maestro romano, 

Siamo certi perciò che il pregevolissimo 
lavoro avrà pure in Bologna uno splen- 
dido successo, e che potremo dire anche 
una volta fortunato il signor Luigi Trebbi 
di Bologna, editore solertissimo, e pro- 
prietario della musica in discorso, 


Teatro Tosi-Borghi, — Rim 
mentiamo che stasera avrà luogo la se- 
conda ed ultima rappresentazione, del pro- 
fessore di prestidigit.::i-no signor Enrico 


Frizzo, e ripetiamo intanto al medesimo 
gli auguri sinceri di una brillante serat 

E poichè siamo sul parlare del Tosi- 
Borghi, rendiam noto che intorno alla 
del mese andante avremo a questo 
teatro Ja compagnia equestre e ginnastica 
condotta e diretta dall’artista «Carlo Fassio, 
nome che non è nuovo per il pubblico 
di Ferrara. 


L’autografo di Napoleone 
— Sotto questo titolo leggiamo nel 
Bollettino della Società di S. Martino e Sol- 
ferino: 


Noi abbiamo giù fatto conoscere ai no- 
stri socii come la Direzione della nostra 
Società abbia attuato la felice idea di rac- 
cogliere in un album le firme autografe 
di ufficiali che presero parte alla battaglia 
di Solferino e S. Martino, e come la pri- 
ma pagina di quest album rechi nel mez- 
zo d’un foglio a contorno stupendamente 
disegnato dal celebre Prosdocimi di Ve- 
nezia, l'autografo di Napoleone e quello 
del nostro Re. Seguono in appresso in- 
torno a 1200 firme autografe di ufliciali 
d'ogni grado, a principiare da quella di 
tre generali d’armata fino a quella dei 
sottotenenti. 

Quell’ album posto su d'un tavolino co- 
perto d'un panno nero, collocato avanti 
al catafalco, stava aperto, nel giorno del- 
la commemorazione funebre, alla pagina 
che contiene la firma autografa di Na- 
poleone. 

Sì può facilmente indovinare con quan- 
ta curiosità si contemplava quella firma. 

Quella del nostro Re sta sotto Napoleo- 
ne Appose il primo la sua il 7 settembre 
4871 a Chiselhurst in occasione che il conte 
Francesco Arese, che è membro della Di- 
rezione della società, gli comunicò il pen- 
siero della compilazione di quell’album. 
Il nostro Re, recatosi a Venezia il 27 del- 
lo stesso mese, pregato del Presidente del- 
la nostra Società, appose la sua, e da quel 
cavalleresco gentiluomo che è, si firmò 
sotto. 

Se molte e genuine furono le preci per 
1° estinto Monarca che condusse le falaogi 
francesi su que' campi e le capitanava in 
quella grande giornata, non furono pochi 
gli augurii, perchè la Provvidenza volesse 
conservare a lungo i preziosi giorni del 
nostro Re, che nello stesso giorno coman- 
dava |’ armata italiana. 

Pur troppo già a quest ora, dopo soli 
13 anni, non piccolo è il numero dei tra- 
passati fra gli ufficiali distinti che glorio- 
samente figurarono nelle guerre della no- 
stra indipendenza, ed avevano preso parte 
a quella gigantesca lotta di S. Martino, c 
basta accennare i generali Fanti, Durando 
€ Govone. Quale sarà l’ultimo che sui 1200 
chiuderà la lista! Certo il giorno della 
battaglia non poteva sperar tanto dalla 
fortuna, ma facciamo voti perchè ciò av- 
venga dopo solo lunghissimo tempo, e fra 
i tardi a scomparire dalla scena sia an- 
che il Monarca compagno su quei campi 
A Napoleone III. È 


N mese di Marzo era il primo 
dell’anno romano antico, e terzo nel mo 
do comune di computare il tempo. Dal 
19 al 23 di questo mese il sole entra nel 
primo segno dello zodiaco, l’ Ariete. Nel. 
l'istanie di questa entrata ha luogo l’equi- 
nozio di primavera, stagione in cui nel 
nostro emisfero le campagne cominciano 
a rinverdire. 

li nome di marzo viene da quello di 
Marte, Dio della guerra, di cui Romolo si 
diceva figlio. Le calende di questo mese 


venivano accompagnate da più cerimoni: 

Sull'altare di Vesta si rinnovava il fuo- 
co sacro, tolto dal sole con uno specchio 
ustorio. 

I 18 si celebrava la-gran festa di Mi- 
nerva che durava cinque giorni, cd il 28 
le hilaries, 0 feste d' ilarità, nelle quali, 
come presso di noi nel carnevale, si com- 


Ne vini 


GAZZETTA  FRRRAERSE 


mettevano le stravaganze più ridicole; 
basti dire che le dame in questi giorni 
servivano ai loro schiavi. 


Giornale delle Donne. — Di 
questo elegante giornale torinese abbiamo 
testè ricevuto il fascicolo di marzo, ricco 
dei più utili ed eleganti lavori. Notiamo 
solamente il FiGuRINO coronato di Parigi a 
quattro figure, una grandissima tavola di 
modelli e ricami in bianco ed un ricamo 
coLoraro per cuscini, per dire alle nostre 
lettrici che fanno male a non associarsi a 
questo periodico che dà un mondo di bel- 
le cose per erro lire all’ anno e cinque al 
semestre, regalando inoltre tre volumi alle 
associate annue. Chi si vuole associare deve 
rivolgersi alla Direzione del Giornale delle 
Donne, via Cernaia, 42, in Torino. 


E detenuti di Wew-York. — 
Il principale fra gli Stati dell’Unione , 
quello di Nuova-York, per una popolazione 
di quattro milioni ha tre penitenziari, 
quelli di Anburn, Sing-Sing e Cliton, con 
3050 detenuti, i quali, dedotto il prodot- 
to del loro lavoro, costano netto allo 
Stato dollari 644,791, cioè 3,223,955 lire 
(circa lire mille a testa). Comprendiamo 
nel seguente quadro i dati statistici prin- 
cipali relativi a questi stabilimenti. 
Anburn, detenuti 1000, spesa totale 
dollari 214,609, somma degli utili dollari 
128,717, eccesso della spesa dollari 8,829. 
Sing-Sing, detenuti 1500, spesa totale 
dollari 540,139, somma degli utili 192,904, 
eccesso della spesa dollari 347,283. 
Clinton, detenuti 350, spesa totale dol- 
lari 341,062, somma degli utili dollari 
158,807, eccesso della spesa dollari 182,283. 
Altre spese diverse dollari 29,389. 
Numero totale dei detenuti 3080, tota- 
le delle spese dollari 1,095,830, somma 
totale degli utili dollari 480,428, totale 
dell’ eccesso della spesa dollari 644,791. 


—————+6 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


9 Marzo 1873. 


Nascite — Maschi 2- Femmine 4 — Tot. 6. 


Nari-Mormi — N. 0. 


Marrimoni — Puttinati Antonio, d’ anni 22, 
ortolano, celibe, con Superi Anna, d'anni 
22, nubile ambi di Ferrara. 


Morri — Galvani Luigi di Ferrara, d' anni 
47, villico, vedovo (pneamonite sinistra ) 
Pelosi Maria di Borgo S_ Luca, d' anni 50, 
lavandaja, vedova di Rossi Luigi (pneu- | 
monite lenta) Melloni Barbara di Bondeno, | 
d’ anni 78, moglie di Galavotli Luigi (ate- 
romasia diffusa) — Martinelli Cesare di | 
Amola (s. Giovanni in Persicetto) d'anni 
32, giornaliero, celibe (catarro bronchiale) 


Minori agli anni selle — N. 0. 


410 Marzo 


Naserre — Maschi 3 - Femmine 2 — Tot. 5. 
Nati-Morti — N. 0. 


Maraneoni — Sabini Angelo di Ferrara, di 
anni 26, lavandajo, con Buosi Ernesta di 
Borgo S. Giorgio, d'anni 2, lavandaja, 
nubile — Reggiani Francesco, d’ anni 27, 
celibe, con Orlandi Elisa, d'anni 22, nu 
bile, ambi giornalieri e residenti in Fos- 
sanova S. Marco. 


Monti — Bosi Rosa di Ferrara, d’ anni 85, | 
possidente, vedova di Gulinelli conte Luigi 
(congestione sanguigna pettorale ) 


Minori agli anni sette — N. 2. 
————_—_—_—_—_—_—_—_—_————_—_@— 
Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 10. — Pietroburgo 9. — Un de- 
creto imperiale nomina il granduca eredi- 


tario presidente onorario della sezione russa 
nella Esposizione di 


Madrid 8 sera. — L’ Assemblea prese 
in considerazione la proposta che fissa il 
giorno delle nuove elezioni e della riu- 
nione della costituente. 

Il presidente della Camera pronunciò un 
discorso in cui disse che non opponeva 
alcan ostacolo alla politica del Governo, 
nè alcuna resistenza allo scioglimento del- 
l’ Assemblea ed alla convocazione della 
Costituente. 

"l presidente del potere esecutivo pro- 
nunciò un altro discorso importantissimo. 
Sostenne la politica di conciliazione fra 
tutti gli elementi liberali, invitando calo- 
rosamente (ulti i partiti conservatori ad 
aver fiducia nella Repubblica. 

Nell’ udire il risultato della votazione , 
una grande folla anziosa acclamò caloro- 
samente alla Repubblica spagnuola. 

Madrid è perfettamente tranquilla. 


Londra 10. — Il Times ha un dispac- 
cio da Berlino in data del 9 il quale dice 
che le trattative colla Francia progredisco- 
no favorevolmente malgrado la direzione 
del Governo tedesco che Belfort non sa- 
rebbe sgombrata prima del completo pa- 
gamento dell’ indennità. 


Madrid 10. — In zeguito alla falsa no- 
tizia che il Governo di Madrid fosse ca- 
duto, la popolazione di Barcellona procla- 
mò la Repubblica federale. Però il conflit- 
to terminò pacificamente essendosi fatto 
comprendere al popolo che bisognava si 
soltomettesse alle leggi ed all’autorita del 
Governo. Le pubbliche riunioni decisero 
di non uscire dalla legalità, ma di atten- 
dere ed accettare la decisione della Costi- 
tuente. Nessun eccesso è succeduto durgnte 
questi fatti. La città ritornò tranquilla. Fi- 
gueras andò a Barcellona. 


—____—__—_—_- 
PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma10 — Cawera pEI DEPUTATI. 


Riordinamento de!l’ esercito. 

Si approvano i 3 primi articoli. Sul 4° 
parlano vari deputati. 

Palasciano, Di Gaeta, Chiappero, Botta 
e Fabbri fanno varie proposte circa l’as- 
similazione dei Corpi. 

Corte, relatore, e Ricotti sostengono le 
proposte della Giunta. 

La Camera dopo di aver fissato due ca- 
tegorie nel personale militare, cioè quello 
con grado e quello assimilato , respinse 
l'assimilazione per il personale sanitario, 
dell’intendenza militare, di contabilità, ve- 
terinaria e farmacie. 

Approvò l'articolo della Commissione e 
del Ministero, 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita italiana. 
Orpicii ie 
Loudra (tre mesi). 
Francia (a vista) 

Prestito Nazionale. 
Obblig. Regia Taba 
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Azioni» » .| 94750 
Nuove Az. Banca Naz.'2582 50 
Azioni Meridionali. .! 468 — 
Obbligazioni » -| 228 50 


Buoni a 
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Banca Toscana . 1809 — fm/1805 — 
Credito mobiliare . .|1236 — fm|t238 — fm 
Italo-Germaniche . | 580 50 fm| 576 — 


iche.| 


BORSE ESTERE 


Vienna 10 — Rendita austriaca 74 — 
— in carta 71 10 — Cambio su Lon- 
dra 108 10 — Napoleoni 8 73 5 

Borsa ferma. 

Berlino 10 — Rendita italiana 64 318 
— Credito Mobiliare 208 718 

Londra 7 — Consolidato inglese 92 3j8 
— Rendita italiana 65 — 

New-York 7 — Oro 113 114. 


Parigi 8 
Nuovo Prestito . 90 60 
Rendita francese 5 010] 88 90 


Rendita, 30/0) 5672 
italiana 3 010/65 70 
FerrovieLomb.-Venete; 437 — 


Banea di Francia . .4375 — 
Obbli Oni. du 
Ferrovie Romane . . 11750 
Obbligazioni. . |‘ 172— 
» Ferrov.V.E.1863! 197 50. 
»_ Meridionali . .| 204 50 


Cambio sn 1° Italia. 
Cred. Mobil. francese. 
Obbiigaz. Reg. l'abac.i 460 — 
Azioni » 

Londra a vista . 
Aggiodell’oro pen 
Cons. inglesi 


ti hs 


HE 
242 | 
92 518 
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(Comunicato) 


Nel numero di jeri sotto la rubrica Av- 
visi, pag. 3.°, colonna 4.8, linea 45%, ove 
è stampato scadrà al mezzodì del giorno 
13, ecc. leggasi invece scadrà al mezzodì 
del giorno 20, ece. 
e ee — 

Inserzioni a pagamento 
e lana 
Avviso di liquidazione di oggetti d'Arte 


Il sottoserilto costrelto da assoluta ne- 
cessita di abbandonare il proprio paese 
per mancanzaa di lavoro, è venuto nella 
determinazione di allienare quei pochi 
oggetti di scollura che operò in Roma, i 
quali furono in passato illustrati dal chia- 
rissimo Cav. L. Cittadella. 

Lo stesso artista per maggiormente fa- 
cilitarne l’ acquisto, porge il ribasso del 
venti per cento, contentaudosi pure di 
essere pagato in vario ratte mensili. Perciò 
prega tanto li signori di questo paese, 
come pure le società morali, nonchè il 
li Presidenti di Circoli e Casini, come 
anche l'onorevole Comune è Provincia, 
di compiacersi onorare di loro presenza 
I° umile loro artista. 

Deiti lavori sono ostensibili in tutte le 
ore del giorno, fino ad un determinato 
tempo, nello studio di scultura situato nel 
Civico Ateneo 

Angelo Conti. 

Se la cura della bocca e dei denti è ne- 

cessaria e salutare secondo il giudizio di 


tutti i medici per lenire i dolori agli uomini, 
non si deve dimenticare la celebre 


Aequa dentifricio Anaterina 
del dott. POPP 


i. r. dentista di Corte in Vicana. 


Nessun altro mezzo fuori di questa ce- 
cellente essenza, ha ww effetto sì en 
sicuro contro la for: deila C 


denti, contro te 
nanti, per lo spostamento e | 
delle Stesse, rassoda i denti 

il dolore dei deali 


fuma la bocca muco il quale 
può co monte. 

Essa pulisce i promuove la 
bianchezza e delicatez smalto. Essa è 


ro ogni male di 


unico € sicuro in 
denti di qualunque specie esso sia come pure 
allontana il cattivo odore della bocca qua- 
lunque sia la sua origine. Non sì può quadi 
che caldamente raccomamdarla per chi non 
vuol più soffrire. 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 
presso la Farmacia GaLLeani in Milano 


Via Meravigli, N. 24. 
Polveri Antigonozrotoe, tolgono Piu 
fiammazione eil il brucciore ad ogni gens» li, 


blennorra. — Prezzo L. #. 59. 

Pillole Antigonorzofohe alittre sno 
dal 1851 negli Ospitali di &or1 
la gonorrea tanto recente ch cromea 
20 


free 


Infezione Antigonorroica veget>le 
guarisce radicalmente in pochi giorni ogni genere 
di blennorrea, senza lasciars uns' cattiva conse- 
guenza L. 2. 


i giorni dalle 1D alle ® vi sarà un 
medico, che visiterà gratvitameute anche per 
malattie venerco. 


Si vende in FERRARA nella farmacia PersHi, 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
stre Chimico Talier e fabbricata 
Siro ida Odourso Arici, approvata già 
in mo dal Consiglio Sanitario di Fer- 
do parù.WYrara, trovasi vendibile al 

Qnegozio Bresciani Piaz- 


colare, co- a 
colare, force 7a del Commercio in 
Ferrara. 


ed energico pre-DI 

servativo controlî Essa ha la pro- 
1° alterazione rago-  Prietà di eser- 
sa della pelle. Nycitare la sua 
{mazione sul 


a-& 


PREZZO tessuto 
. * _q:_ acutane- 
per ogni bottiglia®%oedi 


centesimi 80 ® 


Importante scoperta 
per Agricoltori 


[Nuovo TREBBIATOIO AMANO DI WEIL 
piccola macchina pratica e pri- 
vilegiata, la quale vien messa 
in moto da solo due persone 
e può sgranellare 150 Kilo- 
grammi di grano per ora, senza 
lasciare nella spiga un minimo 
granellino ne daoneggiario in 
modo qualunque. Ovunque si 
trova può lavorare. 6000 di 
queste Macchioe furono, ven- 

lute dalla loro scoperta in poi. 
Il prezzo importa franchi 330 
- per 1° alta Italia e franchi 360 - 
per la bassa litalia FRANCO SINO 
all’ ullima stazione ferroviaria. 
Per istruzioni dirigersi a 


NUOVO ‘TREBBIATOIO 
A MANO 


Î 


FABBRICANTE DI MACCHIN 
in Francoforle s. Meno 
ossia ai suoi rappresentanti in 
Ialia, i quali desiderandolo si 
nomineranuo. Prospelti con di- 
segni si spediranno gratuita- 
mente a chiunque ne faccia ri- 

cerca. 


"mE aRESMA: 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via de’ Buoni, n, 9 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 350,000 in Rend. 5 010 


Sirvazione NELLA Compacnia AL 20 Givewo 1970. 


Fondo di riserva Lee + Le 88,690,959 05 
Rendila annua. = no liquidate — 000820 I00 10 x 10,459:425 40 
Sinistri pagati © polizze liquidate — cu 101001010‘ 28,320,444 75 
Benefizi ripartiti, di cui l’80 010 agli assicurati W9S0/000 —o 


Proposte ricevute dal 1° luglig 1865 al 30 giugno 1870 per un capitale di yy 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 1% anni oltrepassano 
Lire 546,000,000 


Assicurazione in caso di morte 
Tariffa B (con parlecipazione all’80 per cento degli utili). 


30» » ” » " 
35» » » 282 n ba 
#49» » »3 29 » » 
850» ” »3 9 » ” 


Esempio. Una persona di 30 anni, mediante ua premio anvuo di lire 247, assicura un 
capitale dh lire 10,000 pagabili all'epoca ‘della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. l 
Assicurazione mista 

Assicurazione d' un capitale. pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione ull'80, per cento degli utili). 

Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 cer ogni L. 109 capitale assicurato 


ET di " si È 

» 40,65 è» » 

Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 

capitale ‘di lire 1,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l' età di 60 anni, iramediata- 
mente a suoi eredì ed aventi diritto quando egli muoia prima. 


Ni Itiparto degli utili ha luogo ogni triennio. 


Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale as- 
sicurato, od a’ diminuzione del premio anvuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di se. milioni duecentocinquania mila lire. 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferr.ra dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


De Bernardini 


SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetti garantiti. 
NON PIU TOSSE (30 Anni dè successo? ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita d Spagna, invenlale. e pre 
parate dai proîi. DE-BERNAKDINI, sono prodigiosé per la pronta guarigione della tosse, 
angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitala (dei cautanti ed 
oratori specialmente ). — Italiane L. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall’ Autore 
per agire, come per legge, in caso di falsificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli seoli 
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con” depositi 
ndo facoltà al correntista di disporre mediante chèques nei 


rsa e per la durata di sei mesi. 


NEL NEGOZIO DI PIZTRO DINELL 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN BEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 


di diverse qualità vendibile all’ in- 


grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


La Sonnambula Si; 
ra ENNA D'AMICO» se 
sendo una delle più 
‘nomate e conosciute mm 
Italia e all’Estero per le 
tante guarigioni operate, 
insieme al suo consorte, 
Si fa un dovere d'avvi- 
sare che inviandole una 
xillettera con due capelli 
ei sintomi della persona 
ammalata, e L. 5, nel riscontro riceveranno 
il consulto delle malattie e delle loro cure. 
I consultanti di Francia spedir debbono un 
vaglia postale di L. 6. — Quegli degli Stati 
Austriaci spediranno 3 fiorini în banconote. 
— In mancanza di vaglia postali di qualun- 
que siasi Regno potranno invarie L. 6. — Le 
lettere dirigerle raccomandate al proî. Pierro 
D' Amico via Larga S. Giorgio n. 777 in Bo- 
logna ( Italia ) 


DOLORI DI DENTI 


Sia che questi fossero provocati da reù- 
matismi, ovverosia per essere i denti guasti 
essi vengono leniti sicuramente coll' uso del- 
lACQUA ANATERINA per la bocca del dott 
1. G. POPP i. r. deatista di Corte in Vienna, 
Bognergasse N. 2. Coll’ uso continuato que- 
st' acqua lenisce la sensibilità dei denti contro 
i cangiamenti di temperature ed impedisce 
così che si rinnovino i dolori. Essa sì dimo- 
stra pure quale un eccel'ente rimedio con- 
tro il cattivo alito. 


Piombo pei denti 
del dott. J. G. POPP 

Questo piombo pei denti consiste della 
polvere e del floido che s' impiegano per 
riempire i denti bucati e cariosi, per rido- 
nare ad essi la loro forma originaria ed in- 
pedire così che la carie non possa propà- 
garsi, con il che s' impedisce pure l’ ulle- 
riore accumulamento degli avvanzi di cibi, 
della saliva e di altri fluidi, quiudi i’ ulte- 
riore lussazione delle masse ossee sino al 
vervo del dente; che cagiona i doiori. 

Depositi in Ferrara L. COMASTRI  — lu 
Bologna Stabilimento tec. di C. Bonavia far- 
mac. — In Ancona A. Sabballini e comp. 
farm, — In Ravenna si vende presso la Dro- 
gheria Bellenghi. 


fficio stesso in waiti 


Regolamento » 


rodotti agrari come sopra, 
ne allo sconto ed altro debbono essere presentate al. 


isporre mediarite chdques ed entro i 


no garanti 


N. B. Le domande 


9) Riceve 
di disp 


ESCIANI tip., prop. € ger. 


